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Campionato Juve, Napoli e Torino possono considerarsi ammesse. Restano in lizza 
con la testa cinque squadre per un posto, ma una serie di combinazioni potrebbe 
all'Europa dare il passaporto a tre di esse. Decisive le finali di Coppa Campioni 
— — — e Coppa Italia. In caso di parità, classifica avulsa e coda spareggi 

Ultimo chilometro Uefa 
LA 

HOMIHICA 
BEL 

PALLONE 
(ORE 16) 

Biglietto 
toppo caro? 
È à mercato, 
bellezza 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • Una lobby. Non che il 
calcio ne avesse particolar
mente bisogno. Di lobby, e po
tenti, ne sono sempre esistite, 
magari per ottenere la celeber
rima «sudditanza psicologica» 
della casta arbitrale su cui, an
no dopo anno, sono corsi fiu
mi d'inchiostro. Una lobby di 
tifosi è cosa bella e democrati
ca, che va anche incontro al 
trionfante sentimento nazio
nal-popolare. Ma la richiesta 
della Fisse, sigla della Federa
zione italiana sostenitori squa
dre di calcio, esposta per boc
ca del suo presidente, Claudio 
Cimnaghi, ha un che di assur
do. 

P rezzi popolari per le parti
te di calcio dal prossimo 

campionato, chiede Cimna
ghi. Che si accredita come rap
presentante del 97 per cento 
dei sostenitori organizzati in 
circa 8mila club di serie A, B e 
C, per un totale di circa due 
milioni' di supporter e un giro 
d'affari di circa 8mila miliardi. . 

A ssurda, la richiesta della 
Fìsse, perché fa a pugni 

contro uno dei capisaldi della 
cultura occidentale. Andare al
lo stadio costa caro, è indub
bio. Dalle 18-20.000 lire per 
una curva si passa alle 40-
50.000 lire dei distinti per de
collare verso le 100-120.000 li
re delle tribune centrati. Ma la 
triste scienza denominata eco
nomia ha insegnato, da prima 
ancora che arrivasse il suo 
Adamo, l'inglese Smith, che se 
sale la domanda di un bene, 
automaticamente "Cresce il 
prezzo di quel bene. 

L a domanda di calcio, 
malgrado episodiche di

saffezioni, è sempre alta. Ne 
ha dato un'ulteriore inconte
stabile dimostrazione, nella 
passata settimana, un drappel
lo di abitanti di Basciano, pro
vincia di Teramo, che si sono 
autodenunciati ai carabinieri 
per occupazione di suolo pub
blico dopo aver disputato, do
menica scorsa, una partita in 
piazza come protesta contro 
l'amministrazione comunale, 
che dal 1990 tiene chiuso "uni
co campo del paese. , _\ 

Q ualche *" "' neopopulista 
obietterà che non si pos

sono mischiare le ragioni del 
grande Bamum multimiliarda
rio, con quelle dello svago di
lettantistico, di chi vuole tirare 
quattro calci per puro diverti
mento e non riesce a trovare 
uno straccio di campo all'om
bra della grandi cattedrali. Il la
mento sulla mancanza di strut
ture a petto della proliferazio
ne di impianti faraonici per chi 
fa dello sport una professione, 
è anacronistico e irritante. An
zi è, con ogni evidenza, un pa
radosso antiscientifico. 

I milioni di dilettanti del pal
lone, i Maradona e Platini 

che sciorinano i loro preziosi
smi nella polvere di tetre peri
ferie, sono clienti affezionati 
dell'industria Calcio spa, fre
quentatori, potenziali o effetti
vi, degli stadi, divoratori delle 
mille rubriche salottiero-sporti-
ve sparse tra le varie televisio
ni. La loro stessa esistenza fa 
salire in alto la curva della do
manda. E. quinc'ì, dei prezzi. 

Q uella di Cimnaghi e della 
Fisse è, allora, una be

stemmia teorica. Che non può 
essere tollerata oggi che l'Oc
cidente si ricompatta attorno 
ai suoi ideali, trasmettendoli in 
overdose anche - all'Oriente 
che, decaduto da Impero del 
Male, tenta di trasmigrare in 
fretta e furia sotto le ali dell'Im
pero del Bene. Costa troppo il 
calcio? L'indimenticato Bogey 
chiuderebbe - la discussione 
più o meno cosi: «6 il mercato, 
bellezza, è il mercato. E non 
puoi farci niente». • • . 

STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA. Roulette per l'Uefa. La pallina, a 
quattro turni dalla fine, rotola per cinque: Par
ma, Sampdoria, Roma, Inter e Lazio. Juventus. 
Napoli e Torino la qualificazione, in pratica, già 
se la sono assicurata. Manca il quarto nome: la 
schiarita si avrà, oltre che con le ultime giornate 
di campionato, con la doppia finale di Coppa 
Italia (7 e 14 maggio) e l'atto conclusivo di 
Coppa Campioni Sampdoria-Barcellona del 20 
maggio. Guardiamo però più da vicino Io sce
nano che si sta delineando per quanto riguarda 
la partecipazione delle squadre italiane ai tor
nei europei. In Coppa Campioni dovrebbero 
andare Milan, ad un passo dallo scudetto, e 
Sampdoria qualora i blucerchiari trionfassero a 
Wembley. In Coppa Coppe andrà la vincitrice 
della doppia sfida Juventus-Parma. In Coppa 
Uefa, con Juventus, Napoli e Torino in netto 
vantaggio sul pool delle altre pretendenti, in 
questo momento andrebbe il Parma. Ma se gli 

emiliani dovessero aggiudicarsi la Coppa Italia 
e la Sampdoria riuscisse a conquistare la Coppa 
Campioni, rimarrebbe un posto a disposizione 
fra Inter, Roma e Lazio, in questo momento (e 
insieme alla Sampdoria) a quota trentadue 
punti. Nella peggiore delle ipotesi, ovvero 
Sampdoria sconfitta a Wembley e Parma battu
to dalla Juventus in Coppa Italia, la lotta per l'ul
timo posto disponibile si allargherebbe di due 
unità, ovvero le cinque squadre indicate all'ini
zio (il Parma ha due punti di vantaggio, ma oggi 
gioca uno scontro diretto con la Roma all'Olim
pico). Ricordiamo che se per un posto Uefa 
due squadre finiscono in parità, c'è lo spareg
gio. Se in parità arrivano più di due squadre, ci 
si affida alla classifica avulsa e le prime due di 
questa giocherebbero lo spareggio. Vediamo 
ora. a quattro battute dalla fine de) torneo, la si
tuazione di ognuna delle cinque, considerando 
calendano, grado di forma e scontri diretti. 

Il cammino della speranza 
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N.B.: in maiuscolo le partite in trasferta; in nerogl i scontri diretti. 

Parma in pole 
In vantaggio 
negli scontri 
diretti 

• i II Parma e fra le cinque 
formazioni quella messa me
glio sul piano dei numeri. Nel
la classifica avulsa ha dieci 
punti, negli scontri diretti, è in 
vantaggio su Lazio e Roma 
(ma oggi c'è il faccia a faccia 
all'Olimpico con i giallorossi), 
in parità con Samp e Inter. 11 
calendario è medio: dopo la 
Roma, riceverà al «Tardini» la 
Juventus, poi trasferta ad Asco
li e chiusura con la Fiorentina. 
Dalla loro, gli emiliani hanno 
anche le condizioni fisiche e 
morali. L'accesso, per la prima 
volta nella storia, alla finale di 
Coppa Italia ha dato ulteriore 
fiducia ai gialloblù, che nei 
centoventi minuti di Marassi 
hanno esibito tutto il meglio 
del loro repertorio: lucidità tat
tica e mentale in difesa, rapidi
tà e sincronie da manuale al 
momento di attaccare. 

Sampdoria 
La chiave 
si chiama 
Wembley 
• • Per gli uomini di Boskov 
la chiave della stagione resta la 
finale di Coppa Campioni a 
Wembley. La vittoria rendereb
be inutile qualsiasi discorso 
Uefa, la sconfitta costringereb
be i doriani a fare i conti con 
un campionato finora contrad
dittorio. Nella classifica avulsa 
i doriani hanno otto punti, so
no in vantaggio su Inter e Lazio -
(da adontare però il 17 mag
gio all'Olimpico), in parità con 
il Parma, in svantaggio con la 
Roma. Il chiodo fisso della fi
nale con il Barcellona è il vero 
handicap per la Samp. Il ri
schio, infatti, è di giocare con 
la mente distratta e di ritrovar
si, la sera del 20 maggio, fuori. 
due volte dall'Europa, sia in 
Coppa Campioni che in Cop
pa Uefa. E per Boskov sarebbe 
davvero un brutto modo di 
congedarsi da Genova dopo 
sei anni indimenticabili. Roberto Mancini 

Roma, oggi 
contro Scala 
il momento 
della verità 
tm 11 discorso Uefa della 
Roma si chiarirà, al novanta 
per cento, oggi pomcrig-
gio.La sfida con il Parma è 
decisiva: battere gli emiliani 
significa agguantare la rivale 
più in forma e affrontare con 
il sorriso un calendario in di
scesa (Ascoli in casa, Cre
monese fuori e chiusura con 
il Bari all'Olimpico), perdere 
sarebbe in pratica la resa. I 
giallorossi hanno dalla loro, 
oltre al calendario, una buo
na collocazione in classifica 
avulsa (sei punti, in vantag
gio sulla Samp, parità con la 
Lazio, in svantaggio con Inter 
e, finora, Parma) le condi
zioni di forma. Gli uomini di 
Bianchi un mese fa hanno in
granato la quinta e si avviano 
ad una finale di stagione in 
crescendo. Basterà? ,i 

Inter divisa 
da polemiche 
Il calendario 
le è amicò 
• s i Devastata dalle polemi
che e sull'orlo di una clamoro
sa estromissione dall'Europa, 
di cui è da sempre cliente pun
tuale, l'Inter misurerà oggi po
meriggio in casa del Genoa le 
sue capacita di reazione. Si ve
drà, insomma, se la burrasca 
innescata dalle dichiarazioni 
di Zenga e Bergomi ha lasciato 
il segno. Scontro perverso, 
quello del Marassi: sulla pan
china rossoblu siede il prossi
mo tecnico nerazzurro Bagno
li, che potrebbe dare il colpo 
di grazia alla banda Suarez. 
Per l'Inter è vitale uscire da Ma
rassi con almeno un punto. 
Dopo, il calendario strizza l'oc
chio ai nerazzurri: Cremonese 
al «Meazza», Bari fuori e conge
do in casa con l'Atalanta. È 
una chiusura in discesa, ma le 
follie esibite quest'anno dai 
nerazzurri consigliano di non 
avventurarsi in pronostici. 

Lazio 
col fiatone 
MaDinoZoff 
ci crede 
• i Zoff non ha mai smesso 
di crederci all'Uefa, il presi
dente Cragnotti, affidandosi al
l'esperienza del suo tecnico, 
anche. Eppure fra le cinque 
squadre in corsa, la Lazio ap
pare la squadra sfavorita in 
questa volata europea. In clas
sifica avulsa è ultima a due 
punti, negli scontri diretti è in 
svantaggio con Inter, Parma e 
Samp (da affrontare il 17 mag
gio all'Olimpico) e in parità 
con la Roma. Il calendario è 
difficile: due trasferte di fila 
(Milan e Foggia), poi Samp in 
casa e conclusione a Cagliari. 
In più, c'è l'aggravante di una 
condizione di forma precaria, 
con alcuni elementi (Pin, Doli 
e Sdosa) che hanno le pile 
scariche. Ci vorrà una grossa 
impennata, da parte dei bian-
cocelesti, per farcela e, in più, 
conlare 5ulle disgrazie allrui. 

Scudetto? Il diavolo fa gli scongiuri 
UCOOISTRI 

• • CARNAGO. Non nominare 
invano il nome scudetto. È 
peccato. Porta jella. Nell'ere
mo di Milanello da settimane, . 
per non dire da mesi, vige la 
ferrea regola. E anche se que
sta potrebbe essere la domeni
ca buona, il momento giusto ' 
per appuntarsi il dodicesimo 
triangolo biancorosso e verde 
al petto, nessuno ne parla. La 
parola è tabù, non esce nem- _ 
meno per sbaglio. Si teme il 
malocchio e la malasorte. I ge
sti scaramantici si sprecano. 
Un gioco? Forse. Sta di fatto 
che i venti della rosa milanista 
e l'allenatore si attengono al 

ASCOLI-VERONA 

comandamento. Galliani, 
braccio destro del presidente, 
racconta addirittura della sua 
cravatta. Dalla prima di cam
pionato mette sempre quella. 
Ha pregato la donna delle pu
lizie di riporla e di non lavarla 
mai. Chissà, si potrebbe rovi
nare e il dodicesimo scudetto 
svanire. Anche il futuro, la 
prossima stagione il Milan 1 e 
2 sono argomento tabù. Eppu
re oggi in tribuna ci sarà Papin. 
È arrivato l'altra sera con mo
glie e amici. Interviste di rito, 
un giro per la città a scegliere 
la futura dimora. Oggi pranzo 
a casa del presidente Berlusco-

ATALANTA-BARI 

ni e prima di ripartire alla volta 
di Marsiglia un'occhiata alla 
sua futura squadra. Il Milan 
con il centravanti dell'Olimpi- • 
que Marsiglia comincia a cala
re i suoi assi per la stagione 
'92-'93. Ma guat a farlo notare. 
Sia Capello sia Galliani non ne -
vogliono proprio sentir parlare 
di Papin. del Milan 2 o del -
prossimo campionato. «Sareb
be un errore tremendo pensa
re oggi alla prossima stagione, 
ai nuovi giocatori agli Europei 
o alla tournée dell'Italia. Biso
gna rimanere concentrati su 
queste ultime partite, lo - dice 
Capello - non penso al futuro, • 
vivo alla giornata. Adesso c'è 
la Lazio; domenica prossima il 

Napoli». Insomma non si può 
fare altro che ragionare di que- . 
sto Milan-Lazio che, manco a 
dirlo, per Capello è partita dif
ficilissima: «La Lazio, a San Si
ro, si gioca un posto in Uefa. " 
Sarà motivatissima». Fatta la , 
premessa d'obbligo il mister ; 
comincia l'analisi degli awer-
sari: hanno uno dei migliori at-
tacchi del campionato: tre , 
stranieri che si trovano benissi- t 
mo. E non dimentichiamoci ' 
Riedle, di testa è uno dei mi
gliori colpitori d'Europa, anzi ; 
del mondo. Ci sarà una grande , 
tensione in campo, noi dob
biamo stare attenti al loro con
tropiede: Sosa, Doli e Sergio : 
quando partono sono velocis-

CREMONESE-CAGLIARI FIORENTINA-TORINO 

simi e pericolosissimi. Una, 
partita da giocare con la mas- ' 
sima concentrazione, un in- ' 
contro delicato. Bisognerà ra
gionare. Perché? Perché la Ju- , 
ve non molla, questa è la veri- . 
tà. Ha ragione Roberto Baggio . 
quando dice che "ormai gio- x 
chiamo con serenità". E pro
prio quando una squadra è 
tranquilla riesce a fare bene», i ; 
Dagli avversari alle condizioni . 
del M'Ian. «F.vani sta discreta-
menU., giocherà», e la settima-1 
na prossima potrebbe già farsi 
ricoverare a Pavia per la puli- '\ 
zia del tendine sinistro che da 
tempo gli crea problemi. In 
ospedale entrerà anche Filip- . 
pò Galli per l'asportazione di 

FOGGIA-NAPOLI 

un neuromi al piede destro. 
Gullit pare essersi ripreso alla 
perfezione. Ha lavorato con gli 
altri, ma non ha disputato la 
partita di mercoledì, non ha 
ancora 45 minuti nelle gambe. 
Se tutto va bene sarà pronto 
per il Napoli. Simone, invece, è 
in forma, sarà in panchina già 
questa domenica. Pronto ad 
entrare in gara. L'unica incer
tezza è Ira i pali: Rossi o Anto-
nioli? «Non so, non ho ancora 
deciso», dice il mister. È tutto. 
Qualcuno ci riprova: «Allora 
mister lo champagne è già in 
fresco?». Niente da fare, il friu
lano ripete la solita storia: «lo 
sono sempre cauto, guardo e 
credo solo alla matematica». ' 
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1 Marchegiani 
2 Benedetti 
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4 Fusi 
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7 Sclfo 
8 Lcntini 
0 Bresciani 

l O M . Vazquez 
1 1 Pollcano 
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i o Zola 
1 1 Padovano 

Arbitro: 
Boemo di Cerv. del Friuli 

Sct-'amucci 1 2 Zaninclli 
ùl Rocco 1 3 Guerra 

Menolasclna 1 4 Prytz 
Maniero IBCalisti 
Ercolino 1 8 

GENOA-INTER 

Arbitro: 
Baschin di Lognago 

Ramon 1 2 Alberga 
Valentin! 1 3 Laurerl 

Boselli 1 4 Maccoppi 
Bracaloni 1 8 Fortunato 
Piovanolll 18 Brogt 

JUVENTUS-SAMPDORIA 

Arbitro: 
Lo Bello di Siracusa 

' Violini 1 2 Oibitonto 
Piantoni 1 3 Villa 

Montorfano 1 4 Mobili " 
Ferraroni 1 8 Greco > 

Lombardlni 1 8 Criniti -

MILAN-LAZIO 

Arbitro: 
Brignoccoli di Ancona 

Mannini 1 2 Oi Fusco 
Rondella 1 3 Cois 
Dell'Ogho 1 4 Sordo ' • 
Salvatori 1 8 Vcnturin 

Borgonovo 1 8 Vieri 

ROMA-PARMA 

Arbitro: 
Chiesa di Milano 

Braglia 
, Torrente 

Branco 
Eranlo 

Canicola 
Signorini 

Fionn 
Bortolazzi 

Aguilera 
Skuhravy 

Onorati 

Zonga 
Bergomi 
Brenme 
D. Baggio 
Ferri 
Battlstmi 
Bianchi 
Berti 
Klinsmann 

1 0 Pizzi 
11 Fontolan 
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Marocchi 
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Carrera 
Julio Cesar 

Oi Canio 
Reuter 

Scrunaci 
Baggio 

Casiraghi 

Pagliuca 
Mannini 
Katancc 
Pari 
Viorchowod 
Lanna 
Lombardo 
Cerezo 
vialli 

1 0 Buso 
11 l. Bonetti 

Rossi 
Tassoni 
Maldin! 

Albertini 
Costacurta 

Baresi 
Evani 

Rilkaard 
Van Basten 

Oonadonl 
Massaro 

Fiori 
Corino • 
Sergio 
Pin 
Gregucci 
Verga 
Bacci 
Doli 
Riedle 

1 0 Sclosa 
1 1 Sosa 

Zi netti 
Garzya 

Carboni 
Piacentini 

Aldalr 
Comi 

Haessler 
Oi Mauro 

Voeller 
Salsano 
Rizziteli! 

Taffarel 
Benarrivo 
Di Chiara 
Minotti • 
A polloni 
Grun 
Meli) ' ' . 
Zoratto 
Osio 

1 0 Cuoghl -
11 Brohn 

• Rosin 1 2 Sansonetti " 
Consagra 1 3 Riardi 

Porro 14 De Agostini 
Kolivanov 1 8 Mauro 

Musumeci 1 8 ' 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 10-5-92 ore 16 :• 
Cagliari-Bari; Foggia-Lazio: In
ter-Cremonese; Napoli-Milan; 
Parma-Juventus; Roma-Ascoli; 
Sampdona-Florentlna; Torino-
Genoa; Verona-Atalanta. 

CLASSIFICA 
Arbitro: 

Ceccarini di Livorno 

Berti 1 2 Abate 
Ferroni 1 3 Montanari 

Bianchi 1 4 Baresi 
Panucci 1 8 Orlando 

Iorio 18 Ciocci 

Arbitro: 
Cir.ciripini di Ascoli Piceno 

Tacconi l 2Nuc ian 
De Agostini 1 3 D. Bonetti 

Conte 14 Orlando 
Conni isinvernlzzi 

Alessio 1 8 Sllas 

Arbitro: 
Nicchi di Arezzo 

Antonioli 1 2 Orsi 
Gambaro 1 3 Bcrgodi 

Fuser 1 4 Melchior! 
Simone 1 8 Stroppa 
Serena 1 8 Neri 

Arbitro: 
Trentalange di Torino 

Tondini 12 Ballotta 
S. Pellegrini 13 Domati 

Nela 14 Nava 
Tempestili! 18 Catancsc 

Muzzi 18 Agostini 

Milan punti 49; Juventus 44; Na
poli 39; Torino 36; Parma 34; 
Lazio. Sampdoria, Roma e In-
tor 32; Atalanta e Foggia 29; Ca
gliari 25; Bari 21; Verona 19; 
Cremonese 17; Ascoli 13. - -

SERIE 0 

Domenica 3-5 - Ore 16 

Avellino-Messina: Felicani 

Casertana-Modena: Amendolla 

Cesena-Ancona: D'Elia • 

Lecce-Piacenza: Baldas 

Lucchese-Cosenza: Pairetlo 

Palermo-Taranto:Dinelli •-' • ' 

Pescara-Bologna: Cesari * '•••" 

Pisa-Padova: Cardona ~~-

Reggiana-Udinese: Luci ;-

Venezia-Brescia: Quartuccio 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 10-5 - Ore 16 

Ancona-Pescara; Bologna-Pisa; 
Brescia-Avellino; Cosenza-Vene
zia; Messina-Reggiana; Modena-
Cesena; Padova-Lecce: Piacen
za-Casertana; 1 Taranto-Lucche
se; Udinese-Palermo. , , ,-,.,«. 

CLASSIFICA 

Brescia 9 Ancona 39; Pescara 37; 
Reggiana e Cosenza 35; Bologna 
34; Pisa e Udinese 33; Messina e 
Lucchese 30: Cesena, Piacenza e 
Modena 29; Palermo, Padova e 
Taranto 28: Venezia e Lecce 26; 
Avellino25. ,, - - , -,-. • 

Con un super Daye 
prima sfida scudetto 
alla Scavolini 

vBMBmmmMjmmmMmsfB?r&r« 

SCAVOLINl-BENETTON 9 9 - 8 8 

SCAVOLIN I : Workman 22, Gracis , Magnif ico 2 1 . Boni 6. 
Daye 23, Zampol in i 10, C o s t a 9 , Granoni 8. (N.e. Calbini e 
Cognolato) . 

B E N E T T O N : M ian 4, lacopini 15, Kukoc 20, Pe l lacam 6, 
Genera l i , Vianini 8, M o r r o n e 4 , Del Negro 27, Rusconi 4. 
(N.e. Mayer ) . 

NOTE: Tir i l iberi: Scavol ini 23 /29 . 8enet ton 21/28. Usciti ' 
per c inque falli: Vianini , Rusconi , Boni , Gracis . Tiri da 
tre. Scavolini 4 /10, Benetton 5/9. Spettatori 5.000. • 

M I R K O B I A N C A N I 

Wm PESARO. Giocarsi le partite 
è una cosa, vincerle un'altra. A 
Pesaro tutti fanno la propna 
gara, almeno nei play-off, ma 
per ora propno non nescono a 
stendere la squadri di Bucci. 
Era già capitato a Phonola e , 
Knorr, è successo ieri alla Be
netton: equilibrio per 35 minu
ti, mazzata finale elei padroni 
di casa. •„ 

Ritmo, ' rimbalzi • offensivi, 
palle recuperate. La Scavolini ; 

ha costruito cosi il pnmo allun
go tricolore. Una ncetta messa , 
a punto nella ripiesa, dopo , 
che nei primi vent minuti gli ; 
Ospiti erano riusciti ad aneste
tizzare il match. Per merito di -
Del Negro, che nel secondo • 
tempo avrebbe controbattuto 
da solo le folate avversarie, ma • 
anche di Kukoc. Al croato la ; 
frazione iniziale ha regalato 
quasi esclusi"amente dolcez- " 
ze, con la complicità di un ef- * 
fervescente lacopini. Ma quan
do quest'ultimo si è trovato ad- • 
dosso la sordina del quarto fal
lo (personale più tecnico) il . 
volto del match ha assunto al
tri connotati. ' -^ S.I, - ' *^ • 
- Sul knock-down » arbitrale . 
per lacopini, Pesaro ha ripreso -
coraggio. Era stata lotto anche . 
su 7 lunghezze, ha chiuso il ' 
primo tempo sul 49-51. E 
quando la Scavolini è ritornata 

' in campo, si è subito capito 
che negli spogliatoi era stato ri
scritto il copione della gara. 

' Skansi, alle prese coi 4 perso
nali di Vianini, ha buttato nella -, 
mischia Pellacam per fare un --

,. po' di legna. Ma nella battaglia 
• del carattere, protrattasi alla ' 

pan fino a 5' minuli dal termi- * 
ne, sono stati Zampolini e Boni * 
a ritagliarsi un ruolo da prota
gonisti. . • . - » - . „'»;. 

" Mentre Pesaro correva, cor
reva, e correva ancora, solo 

, Del Negro ha raccolto la sfida -
e ha cominciato a giocare da , 
solo. Scelte • rischiose, quasi -' 
sempre fuon equilibrio, che ; 
spesso e volentieri hanno fun- ". 
zionato. Per un paio di azioni è '"• 
persino sembrato che il paisà 
fosse sufficiente a controbatte- * 
re la zona match-up cori la ~-
quale Bucci ha girato le sorti f> 
della gara. Ma nel frattempo • • 
Kukoc era scomparso (bravo ' 
Daye, con Zampolini in staffet- ' 
ta) , e la partita ha avuto la sua 
logica . conclusione: 16-6 i l ' 
breakconclusivo della Scavoli
ni. • ^ * -̂  ,4* 

Il meglio e il peggio di ga-

: rauno sono rispettivamente 
, TI 1/15 al tiro di Daye e 1 2 j 

punti di Rusconi. Ma questa è ""' 
già storia minima del tricolore . ' 
91/92. l'appuntamento è mar
tedì a Treviso. . ' . , ' , ' . - >--. 

Brevissime 
Lecds campione . Ha vinto lo scudetto inglese del calcio. Retro

cedono Luton.Notts County e West Ham. ,. • 
Targa Florio. Al tarmine della pnma tappa, in tesla la coppia • 

Deila-Scalvini. alla guida della Lancia Delta Hf integrale. 
Stadio In fumo. Ln incendio doloso è stato provocato ieri allo 
, stadio di Wolve-hampton, nelle Midlands, Inghilterra centra

le. Le fiamme hanno provocato gravi danni, ma non hanno 
impedito lo svo'gimento, nel pomeriggio, della gara di cam
pionato (serie B) fra i'Wolwes» e il Middlesbrough. ; » 

Vuelta. Il belga Edwig Van Hooydonck ha vinto la sesta tappa, la . 
Gandia-Benicasim, di 202 km. Lo spagnolo Cabestany resta 
leader della corsa, r • --1 -, "> -.-". .•' •• ,•„.. • J 

Superlavoro provet te . Sono stati 10.342, secondo i dati diffusi ' 
dalla Federazione medico sportiva italiana, i campioni analiz-

' zati nei laboraton antidoping nel 1991.1 casi positivi sono stati ; 
41, la maggioranza dei quali riferiti agli anabolizzanti Norte-
stosterone (9) 1: Nandrolone (12). Fra gli sport, il più 'inda-

* gaio» è stato il calcio (3.960 controlli). , , ».*•,-. • , . - . -
Panet ta . Ha vinto la settima edizione del trofeo podistico «Città 

di trecastagni», mlle pendici dell'Etna. Al termine dei 12 giri di 
700 metri ha preceduto il keniano Mike Chesoire. . . , - . , 

SERIE CI 

Girone A 
Alessandria-Vicenza; Car
pi-Baracca; Chlevo-Empoli; 
Como-Arezzo; « Palazzolo-
Spal: Pavia-Monza; Pro Se
sto-Casale; - S iena-Masse-
se; Spezia-Triesti na. 

Classif ica. Spai 40; M o n z a e 
Como 38; Empoli 34; Vicen
za 33; Triestina 32; Spez ia 
30; Chievo 29; Paiazzolo 28; 
Arezzo 27; Casale e Masse-
se 26; .Carpi e S iena 25: 
Alessandria 24; Pro Sesto, 
e Baracca 23; Pavia 2 1 . 

Girone 8 
Barletta-Reggina; Fano-Ca-
sarano; . Giarre-Licata; 
Ischia Salernitana; F. An-
dna-Sambenedet tese; >Mo-
nopoli-Chieti; Nola-Acirea
le; Perugia-Catar ia ; Siracu
sa-Ternana • 

Classifica. Ternana 38; Pe
rugia 36; F. Andria 34; Cata
nia 3 1 ; Casarano e Ischia 
30; Giarre , Sambened. , e 
Salernitana 29; Acireale, 
Nola e Licata 28; Barletta 
27; Chieti, Reggina e Sira
cusa 26; Fano 24; Monopoli 
23. 

SERIE C2 

Girone A. Centeso-Novara; Cuneo-
Tompio; Legnano-Varese; Manto
va-Aosta: Olbla-Ospitaletto; Porgo- ' 
crema-Florenzuola; Solbiatese-Ra- " 
venna; Tronto-Leffe: Viresctt-Lecco; ' 
Valdagno-Suzzara. 
Claaalflca. Ravenna 38: Lette 37; 
Fiorenzuola 36; Tempio 35: Vareso "' 
e Tronto 33; Mantova. Ospitaletto. 
Olbia e Novara 31; Solbiatese 30; -
Pergocrema, Virescit, Aosta 0 Lee- ; 
co 29: Cenlese 28: Valdagno e Su:- " 
zara 26: Cuneo 23: Legnano 15. 
Girone B. Clvitanovese-Rimini; 
Francavilla-Lanciano; Glullanova-
Ponsacco; Gubbio-Montevarchi; PI- >' 
stoiese-Vastese; Poggibonsi-Carra- ' 
rese; Pontedera-Avezzano: Prato-
Cecina; 1 Viareggio-Castelsangro; -
Vis Pesaro-Teramo. '•-•*.'•<* -.- -
ClauJftca. Montevarchi e Carrare- -
se 40: Rimini e Vis Pesaro 36; Pi- ". 
stolese 37; Viareggio e Ponsacco , 
34; Castelsangro 33. Prato, Cw'ta-
novese, Poggibonsi. Cecina e Va- '' 
steso 28, Francavilla 27; Avezzano 
e Pontedera 26; Teramo 23: Lancia-. 
no e Glullanova 22; Gubbio 20. 
Glron* C. Altamura-Matera; Batti-, 
pagheso-A. - Leonzio: Catanzaro-
Sangiuseppese; J. Slabla-V. Lame
zia; Latma-BIsceglio; Lodigiani- : 
Aatrea; MoKetta-Corveten; Savoia- -
Potenza: Trani-Formia; Turns-Cam-
pania. 

ClaaslHca. Tram 37; Lodigiani e Po
tenza 36; Catanzaro C5: V. Lamezia, 
Altamura e Sangiuseppese 33: Ma
lora 32; Savoia e A Leonzio 30; Bi-
sceglie e Turris 29; Astroa e Latina 
28; Battipaglieso e Formia 27; J. ' 
Stabia e Cerveten 25: Molletta 25: ' 
Campania 20. % ., 


